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SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DELL’INCLUSIONE  
PER ALLIEVI CON DISABILITÀ VISIVA

Per ciascuna domanda, valutare da 1 (per niente) a 5 (pienamente).

1.	Partecipazione e autonomia
I bambini con disabilità visiva hanno partecipato attivamente e si sono mossi in 
autonomia?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

2.	Efficacia degli strumenti sensoriali
Gli attrezzi sonori e gli oggetti tattili hanno facilitato l’orientamento?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

3.	Chiarezza ed interazione
Il linguaggio e i suoni utilizzati hanno favorito la comprensione e l’interazione?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

SUGGERIMENTI PER L’INCLUSIONE DI BAMBINI/RAGAZZI  
CON DISABILITÀ VISIVA

Per garantire un ambiente sicuro e inclusivo nelle attività motorie per allievi con disabilità visiva, è 
fondamentale seguire strategie che facilitino orientamento, interazione e percezione sensoriale. 

Di seguito alcuni elementi chiave:

	w Ambiente sicuro e privo di ostacoli fissi: organizzare lo spazio in modo che sia libero da barriere e 
ostacoli, permettendo ai bambini di muoversi in sicurezza. Questo favorisce la libertà di esplorazione 
e la concentrazione sull’attività.

	w Uso di attrezzi sonori per l’orientamento: dispositivi come campanelli o sonagli consentono ai 
bambini di individuare punti di riferimento e orientarsi nello spazio in autonomia. Questo aumenta 
la sicurezza e supporta l’autonomia.

	w Introduzione di oggetti tattili: integrare materiali con texture e forme diverse per stimolare il senso 
del tatto, essenziale per la costruzione della percezione spaziale. Oggetti morbidi, ruvidi o con forme 
particolari aiutano i bambini a familiarizzare con l’ambiente in modo concreto.

	w Spostamenti controllati e linguaggio chiaro: dare istruzioni verbali chiare e dettagliate, 
accompagnate, se necessario, da una dimostrazione fisica dei movimenti da eseguire. L’uso di un 
linguaggio specifico facilita la comprensione e supporta l’esecuzione sicura delle attività.

	w Punti di riferimento spaziali riconoscibili: utilizzare elementi dell’ambiente come pareti o porte per 
favorire l’orientamento. Questi punti fissi diventano riferimenti spaziali che supportano l’esplorazione 
e la sicurezza.

	w Comunicazione della posizione tramite suoni vocali: ogni bambino può emettere un suono o una 
sillaba durante gli spostamenti per segnalare la propria posizione, facilitando la comunicazione tra 
pari e migliorando la sicurezza nel movimento.

	w Accompagnamento sonoro e musicale: l’uso di suoni o musiche che accompagnano i movimenti 
aiuta a creare un ritmo comune, aumentando il coinvolgimento e l’autocontrollo.
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SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DELL’INCLUSIONE  
PER ALLIEVI CON DISABILITÀ UDITIVA

Per ciascuna domanda, valutare da 1 (per niente) a 5 (pienamente).

1.	Posizionamento e riferimenti visivi
I bambini erano posizionati frontalmente rispetto alla fonte comunicativa, con segnali visivi 
chiaramente posizionati per facilitare l’orientamento?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

2.	Chiarezza della comunicazione e interazione
La comunicazione è stata chiara, scandita e organizzata in modo che ogni alunno 
potesse seguire e partecipare, soprattutto nelle attività di gruppo in cerchio?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

3.	Supporti visivi e dimostrazioni
Sono stati utilizzati adeguati supporti visivi (schemi, video) e dimostrazioni pratiche per 
facilitare la comprensione e l’imitazione dei movimenti?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

SUGGERIMENTI PER L’INCLUSIONE DI BAMBINI/RAGAZZI  
CON DISABILITÀ UDITIVA

Per promuovere la partecipazione attiva e sicura di allievi con disabilità uditiva, è essenziale adottare 
strategie che valorizzino il canale percettivo visivo e facilitino l’accesso alle istruzioni. 

Di seguito alcune indicazioni chiave:

	w Posizionamento frontale: assicurarsi che l’alunno sia posizionato frontalmente rispetto alla fonte 
comunicativa, come l’insegnante o il compagno che guida l’attività. Questo favorisce la visibilità 
della labiolettura e facilita la comprensione. 

	w Comunicazione in cerchio per attività di gruppo: per le attività che prevedono interazioni multiple, 
disporre i bambini in cerchio. È importante disciplinare gli interventi, permettendo a una persona 
per volta di parlare, e indicare chiaramente chi sta intervenendo.

	w Parlare in modo chiaro e scandito: usare un linguaggio semplice, lineare e conciso, evitando 
spiegazioni lunghe o complesse. La corretta scansione delle parole facilita la lettura labiale e aiuta la 
comprensione.

	w Riferimenti visivi nell’ambiente: posizionare elementi visivi (come segnali colorati, strisce luminose 
o contrasti marcati) per delimitare l’area di attività, migliorando l’orientamento.

	w Supporto visivo e dimostrazioni pratiche: utilizzare video, schemi grafici, o lavagnette per illustrare 
le attività. Mostrare i movimenti e le attività direttamente, fare seguire l’esercizio ai compagni/tutor 
come modello assicurandosi che i bambini possano osservare e imitare. La guida visiva riduce la 
necessità di spiegazioni verbali.
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SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DELL’INCLUSIONE  
PER ALLIEVI CON DISABILITÀ MOTORIA

Per ciascuna domanda, valutare da 1 (per niente) a 5 (pienamente).

1.	Chiarezza della comunicazione
Il linguaggio utilizzato è stato semplice e chiaro, facilitando la comprensione delle 
istruzioni da parte di tutti gli alunni?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

2.	Sicurezza ed accessibilità dello spazio
L’area di attività è stata organizzata in modo sicuro e priva di ostacoli, consentendo  
a tutti gli alunni di muoversi liberamente?

 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

3.	Promozione dell’autonomia e collaborazione
Sono state create opportunità per promuovere l’autonomia dei bambini e favorire  
la collaborazione e l’aiuto reciproco tra di loro?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

SUGGERIMENTI PER L’INCLUSIONE DI BAMBINI/RAGAZZI  
CON DISABILITÀ MOTORIA

Per garantire un ambiente di apprendimento inclusivo e sicuro per gli allievi con disabilità motoria, è 
fondamentale adottare strategie specifiche che facilitino la loro partecipazione attiva. 

Di seguito sono riportate alcune indicazioni chiave:

	w Diversificazione dei livelli esecutivi: prevedere diversi livelli di complessità nei gesti e nelle abilità 
motorie, permettendo a ciascun bambino di partecipare secondo le proprie capacità e progressi.

	w Sicurezza dello spazio: assicurarsi che l’area di attività sia sicura e priva di ostacoli, consentendo ai 
bambini di muoversi liberamente senza rischi di infortuni.

	w Promozione dell’autonomia: incoraggiare i bambini a muoversi nel modo più indipendente 
possibile, supportando la loro autoefficacia e la capacità di affrontare le sfide motorie.

	w Materiali leggeri e maneggevoli: utilizzare attrezzature e materiali facili da maneggiare, che non 
richiedano sforzi eccessivi, facilitando così la partecipazione di tutti.

	w Collaborazione e supporto reciproco: incoraggiare la collaborazione tra i bambini, promuovendo 
l’aiuto reciproco. È fondamentale prevedere anche un’assistenza individualizzata quando necessario, 
affinché ogni bambino possa esprimere il proprio potenziale.
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SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DELL’INCLUSIONE PER ALLIEVI  
CON DISABILITÀ INTELLETTIVA NELLE ATTIVITÀ MOTORIE

Per ciascuna domanda, valutare da 1 (per niente) a 5 (pienamente).

1.	Personalizzazione delle attività
Le attività sono state adattate in base ai punti di forza e alle necessità specifiche di ciascun 
alunno, con obiettivi individualizzati?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

2.	Ruolo dei compagni e tutoraggio
I compagni di classe sono stati coinvolti attivamente nel processo educativo e hanno 
assunto il ruolo di Tutor per sostenere i propri compagni?

 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

3.	Utilizzo di supporti visivi e materiali
Sono stati utilizzati adeguati supporti visivi e materiali sensoriali per facilitare la 
comprensione delle attività e stimolare l’interesse dei bambini?
 1 (Non efficace)    2    3    4    5 (Molto efficace)

SUGGERIMENTI PER L’INCLUSIONE DI BAMBINI/RAGAZZI 
CON DISABILITÀ INTELLETTIVA NELLE ATTIVITÀ MOTORIE

Per garantire un ambiente inclusivo e stimolante per gli allievi con disabilità intellettiva, è fondamentale 
considerare le specificità di ciascun bambino e adattare le pratiche educative di conseguenza. 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a massimizzare la partecipazione di tutti gli alunni:

	w Adattamento personalizzato: organizzare spazi, tempi, procedure comunicative e metodologie in 
base ai punti di forza ed alle difficoltà individuali di ciascun alunno. È importante stabilire obiettivi 
individualizzati che rispondano alle necessità specifiche di ogni bambino, anche avvalendosi della 
collaborazione di chi lo segue.

	w Coinvolgimento dei compagni: considerare i compagni di classe come risorse educative.  
Assegnare a alcuni di loro il ruolo di Tutor può promuovere un ambiente di apprendimento 
collaborativo e di supporto.

	w Utilizzo di supporti visivi e concreti: adottare immagini e oggetti tangibili per facilitare la 
comprensione delle regole e delle sequenze operative. Questo approccio aiuta a rendere le 
informazioni più accessibili e coinvolgenti.

	w Attività suddivise in step: organizzare le attività in passaggi brevi e semplici, fornendo istruzioni 
chiare e concise. Questo metodo aiuta gli alunni a seguire le fasi senza sentirsi sopraffatti.

	w Materiali sensoriali e tattici: utilizzare materiali che stimolino i sensi e incoraggino la partecipazione 
attiva. Questi materiali possono aumentare l’interesse e rendere l’esperienza più coinvolgente  
e significativa.


